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Un dossier di 289 pagine inviato ai segretari del pentapartito 

Inattesa mossa di Craxi 
«Vi presento il mio rapporto conclusivo» 
SI sollecita una «giusta valutazione» finale dell'attività del governo - Gesto distensivo verso la 
De o preludio di elezioni anticipate? - Martelli: «Diffìcile collaborare quando la legislatura finisce» 
ROMA — Un •rapporto' di 
989 pagina — Inviato da Cra
ni al segretari del pentapar
tito e al capigruppo parla
mentari — ha riacceso Ieri 
sera gli Interrogativi sul pos
sibili sviluppi della crisi poli
tica della maggioranza. SI 
tratta di un resoconto del
l'attività di governo dall'a
gosto deiraa al gennaio di 
quest'anno, Ma do che Incu
riosisce * che, nel darne noti-
ila, la presidenza del Consi
glio ha voluto precisare, In 
un comunicato, che quel ma
teriale costituisce un -punto 
di riferimento per l'azione 
svolta e per una sua giusta 
valutazione conclusiva- Che 
significa? È un gesto disten
sivo verso la De, per (arie sa
pere che a palazzo Chigi si 
stanno già preparando I ba
gagli In vista della -staffetta! 
di primavera? O è, piuttosto, 
Il preannuncio di un ritiro 
anticipato del leader sociali
sta, preludio ad eventuali 
elezioni? 

Quest'ultima Ipotesi viene 
alimentata dalla ridda di vo
ci, circolate Ieri a proposito 
del risultati a cui sarebbe ap
prodata la •verifica, sotter
ranea avviata nel pentapar
tito dopo II congresso social
democratico e dopo la deci
sione della Corte costituzio
nale sul referendum, Pare 
Infatti che sia I democristia
ni che I socialisti non esclu
dano la possibilità di un ri
corso anticipato alle urne, 
provocato di comune accor
do, 

A gestire lo elezioni sareb
be Il governo Craxi Ma, In 
cambio, Il Pai si Impegnereb
be * aostenere, per tutta la 
prossima legislatura, un 
pentapartito a guida demo
cristiana, E proprio di questo 
il sarebbe parlato anche du
rante l'incontro che l'altra 
•era D* Mita ha avuto con II 

collega liberale Altissimo. 
Quest'ultimo avrebbe addi
rittura prospettato al segre
tario democristiano l'Invero
simile eventualità che 1 cin
que alleati di governo, In 
qualche caso, si presentino 
con liste comuni anche ad 
elezioni anticipate. E De Mi
ta, secondo quanto riferisco
no fonti liberali, si sarebbe 
dichiarato Interessato. 

C'è da chiedersi, però, per
ché mal 11 presidente della 
Repubblica dovrebbe scio
gliere le Camere, sapendo 
già In partenza che I «cinque» 
tornerebbero a governar4 In
sieme. 

Voci a parte, la giornata di 
Ieri ha confermato l'impasse 
In cui è costretto 11 pentapar
tito. I nodi da sciogliere, 
com'è noto, riguardano 1 re
ferendum e la «staffetta». Il 
vice segretario del Psl, Clau
dio Martelli, durante la tri
buna televisiva, ha detto dt 
ritenere difficile «che si pos
sa varare un nuovo governo 
In assenza di un'intesa sulle 
questioni del giorno». Dello 
atesso avviso sono 1 democri
stiani. Ma le opinioni diver
gono quando si entra nel me
rito del provvedimenti legi
slativi da adottare per evita
re I referendum. Sulla giusti-

Finanza locale, sì stentato 
Fanfani critica ii decreto 

ROMA — Il governo si è salvato Ieri al Sena
to per ti rotto della cuffia nella votazione se
greta sulla costituzionalità del decreto sulla 
finanza locale, Il risultato dello scrutìnio ha 
visto prevalere la maggioranza per appena 
quatti o voti (votanti 198, maggioranza 90, fa
vorevole 103). Hanno votato a favore le forze 
del pentapartito; contrari I comunisti, la Si
nistra indipendente e 1 missini. Almeno 
quattro I franchi tiratori. 

La seduta è stata caratterizzata da un am
pio Intervento del presidente del Senato 
Amlntore Fanfani. che ha considerato "mol
to pertinenti! le osservazioni avanzate dal 
comunista Giorgio De Sabbata. che si era 
pronunciato contro la costituzionalità del 
decreto, Il senatore Fanfani ha definito «ta
lora facile* Il ricorso del governo al decreti 
legge. «un rimedio — ha detto — escogitato 
negli anni scorsi, ma che non ha dato gli 
effetti attesi-. «In altra sede — ha aggiunto — 
si dovrà tornare presto, o meno presto, sul
l'argomento*. 118 mesi che mancano alla le
gislatura, secondo li presidente del Senato 
non bastano forse per certe riforme, ma «per 
provvedere In questa materia avanzerebbe
ro*, Da qui l'Invito al governo a muoversi con 

particolare cautela In questa materia dati- la 
delicatezza del tema, Il non raggiunto chiari
mento sull'Iter migliore da seguire e — qui è 
partita la stoccata politica —la «particolare 
situazione In cui II governo si trova nel con
fronti delle forze politiche che gli garantisco
no la maggioranza*. Comunque, sostiene 
Fanfani, una volta riconosciuti I diritti di co
stituzionalità, resterà aporto tutto 11 discorso 
sul merito del provvedimento. La finanzia
rla. Infatti, ha previsto per l bilanci comunali 
1 necessari trasferimenti finanziari, che ora 11 
governo vieta di utilizzare. 

Nel suo Intervento, De Sabbata (cosi come 
aveva fatto Stefani In commissione) aveva 
fortemente contestato la norma del provve
dimento che congela gli enti locali, bloccan
do l'approvazione del bilancio preventivo 
1987 sino al varo della legge sulla finanza 
locale, ferma da mesi al Senato, per l contra
sti della maggioranza a proposito della Ta-
sco. I comunisti chiederanno perciò che agli 
enti locali siano assegnati tutti I trasferi
menti previsti a regime per quest'anno, pre
scindendo dall'approvazione della legge sul
la finanza locale. 

n. e. 

zia, Martelli Ieri ha ripetuto 
che 11 «pacchetto* Rognoni 
va approvato cosi com'è; 
mentre la De, dopo un Incon
tro con 1 magistrati, ha chie
sto alcune modifiche. Quan
to al nucleare, 11 vice segreta
rio socialista ha affermato 
che un'Intesa è possibile sol
tanto se 11 partito di De Mita 
respinge la posizione filo-
nucleare emersa dal recente 
convegno di Genova e si pro
nuncia per una moratoria. 
Secondo Martelli, se si trova 
un accordo sul referendum, 
•è più facile trovare un'Inte
sa anche sul resto*; ma 
quand'anche la «staffetta* 
avesse luogo, «non si può 
chiedere agli alleati 11 massi
mo di collaborazione, nella 
fase finale della legislatura*. 
Insomma, Il Psl prenderebbe 
le distanze da un eventuale 
futuro governo a guida de. 

In questo clima, Ieri, nella 
conferenza del capigruppo 
della Camera, 11 ministro per 
1 Rapporti col Parlamento, 
Oscar Mamml, ha annuncia
to che 11 governo è disposto 
ad affrontare 11 dibattito par
lamentare sullo stato della 
maggioranza, chiesto tempo 
fa dal comunisti e sempre 
rinviato. Il dibattito» ha det
to Mamml, si svolgerà «una 
volta avvenuto il chiarimen
to politico condotto dall'or*. 
Craxi*. «Le nostre argomen
tazioni — ha commentato il 
capogrupo del Pel a Monte
citorio. Renato Zanghert — 
hanno costretto II governo a 
riconoscere che è necessario 
che II chiarimento politico 
approdi in Parlamento. Ora 
si tratta di evitare ritardi e 
rinvìi, che sarebbero gravi 
perché proverebbero che 11 
governo si sottrae di fatto al 
potere di indirizzo e di con
trollo delle Camere». 

Giovanni Fatamllt 

Metalmeccanici, ora una fase nuova 
Sul contratto del metalmeccanici 

* giusto esprimere, nel complesso. 
un giudizio positivo, una ragionai» 
sodSUfajlone. t'accorda segni una 
chiara Inversione di tendenza rispet
to al passato, fi un accordo pulito. 
Sensa conquiste esaltanti, ma anche 
sensi scambi sbagliati. La rlduslone 
ai orarlo, modesta, non e scambiata 
con concessioni sugli straordinari. 
•Vaumentosalarlalenon «scambialo 
con una moratoria della contratta-
alone articolata. Qualche passo In 
•vanti viene ratto per le pari oppor
tunità tra donne e uomini. Più preci-
al, e In parte nuovi, dlven tanoldlrlttl 
di aiTermailone e di contratlaslone 
sulle Innovailonf tecnologiche. Une, 
prima riforma dell'Inquadramento 
professionale e sua contrattatone a 
livello «stendale. Ma l'accordo e da 
vede», soprattutto, nel suo Insieme. 
nel suo significalo generale, politico 
«sindacare. SI chiude una rase, quel
la dello scambio e della contrattazio
ne centrallsaata e triangolare fatta 
con la mediazione del governo. Una 
l»se che Ita segnato una caduta gra
ve del potere sindacale In fabbrica e 
del contrailo del processi produttivi 
t delle condizioni di lavoro. SI apre, 
ti creano le condizioni per aprire una 
nuova prospettiva, un'altra fase del-
rinuiativa sindacale. 

Adesso, I metalmeccanici hanno la 
possibilità di dare vita ad una forte 

di ANTONIO BASSOLINO 
stagione dJ contrattasene articola
ta, di ripartire dal concreto Mia fab
brica e del meccanismi produttivi, 
dal luogo reale su cut si fonda l'est-
stenta stessa e la politica del sinda
cato. È questa, mi sembra, la sosten
ni più vera del contratto. Dopo anni 
di centralizzazione, si riconquista 
uno spatrio per un'azione diffusa, 
creativa, corrispondente al bisogni 
del lavoratori* È uno spaslo *glurldi-
co», ette chiama le strutture di cate
goria e quelle di fabbrica ad un diffi
cile impegno per riempirlo di conte
nuti di qualità per riconquistare un 
governo del salarlo di fatto e delie 
condizioni di lavoro, di salute e di 
vita dei lavoratori. Ma questo spazio 
è una premessa indispensabile e Im
portante 

Al tempo stesso, sono evidenti I li
miti di questo accordo. Sarebbe sba
glia to nasconderli, anche perché essi 
sono ben presenti nella coscienza del 
lavoratori. Sono limiti dovuti In par-
te al carattere alterno delle lotte, che 
dopo un primo periodo di forte mobi
litazione, hanno poi conosciuto, an
che per difficolta nel rapporti tra I 
sindacati, una stasi Ma soprattutto 
al fatto che questo, ed altri contratti, 

sono in buona parte figli, nel bene e 
nel male, fin dalla Impostazione 
stessa delle piattaforme, di una pre
cedente e determinata situazione 
economica, politica e sindacale. 

In questo senso si tratta di un con
tratto di passaggio, di transizione. 
Dentro questo ed altri contratti si ri
flette anche l'erediti del passato. Si 
Intrecciano e vivono assieme II vec
chio e il nuovo. E allora importante 
dire la veliti, andare ad una discus
sione reale con I lavoratori. Sottoli
neare 1 risultati conseguiti e rlcono-
scere ed assumere positivamente, 
come doverosi impegni di lotta, I 
problemi irrisolti. E questa la condi
zione perché la consultazione con 
una classe operala matura e consa
pevole porti all'approvazione, sia pu
re con il necessario spirito critico del 
contratto ead un rinnovato impegno 
del quadri di fabbrica e dei militanti, 
del lavoratori. Tra I problemi irrisol
ti c'è Innanzitutto quello salariale. Il 
problema riguarda sia un riconosci
mento più forte del valore della pro
fessionalità, di forze come I tecnici e 
I quadri, sia la retribuzione dei lavo
ratori addetti alla produzione, del li
velli medio-bassi. Queste retribuzio

ni sono, nell'Italia di oggi. Insuffi
cienti rispetto alle nuove esigenze 
della vita. Nelle famiglie monoreddi
to sono poi, anche per effetto di una 
politica del governo che i stata una 
politica di ingiustizia sociale, al di 
sotto e spesso drammaticamente al 
dt sotto degli stessi bisogni più ele
mentari. 

S principali terreni sul quali si de
ve affrontare questo problema sala
riale sono quelli di una torte ripresa 
della contrattazione articolata e dt 
un rilancio della lotta di massa perla 
difesa e il rinnovamento dello Stato 
sociale riuscendo ad affermare, sul 
fisco, sulle pensioni, sulla saniti, 
nuovi valori di solidarietà e di egua
glianza e rinnovati diritti universali
stici di tutti l lavoratori e di tutti 1 
cittadini. 

In realtà, lo stesso problema sala
riale è poi parte di una più generale 
Questione operala e del lavoro dipen-

ente, di una questione che è al tem
po stesso sociale, politica e di potere. 

Aprire, subito dopo il contratto, 
una nuova fase sindacale significa 
anche e Innanzitutto elevare tutti I 
nostri sforzi, a livello sindacale e a 
Il vello politico, per dare valore al la
voro produ ttivo, per dare priorità al
la lotta per l'occupazione Per fare 
assumere ai lavoratori il ruolo, il po
sto che loro spetta nella società e nel
lo Stato 

Carlo Donai Cattin Margarath Thatcher 

Alla conferenza di «Londra 
nessun accordo sulla droga 
Esito interlocutorio dell'incontro tra sedici paesi europei sui controlli in alto 
mare e sul sequestro dei beni dei trafficanti - Preoccupazione per l'Aids 

LONDRA — La conferenza Internazio
nale di Lodra sul traffico degli stupefa
centi si è conclusa senza un accordo tra 
1 sedici paesi partecipanti (1 dodici Stati 
membri della Cee più Turchia, Svizze
ra, Norvegia e Svezia) sulle maggiori 
questioni sul tappeto. I due punti prin
cipali In esame erano 1 controlli sul 
traffico di droga In alto mare e li seque
stro del beni del sospetti trafficanti. 

Il ministro della Sanità Donat Cattin, 
Intervenuto per l'Italia, ha definito In
terlocutorio l'esito della conferenza 
•Sul controlli In alto mare — ha detto 
— Il gruppo è apparso paralizzato. Noi 
pensiamo che sia impossibile stroncare 
ii traffico di stupefacenti restando In 
attesa entro 1 limiti delle acque territo
riali. Ma esistono tradizioni di libertà 
del mari. Ed alcuni paesi, come Norve
gia e Olanda, appaiono meno preoccu
pati del traffico di droghe leggere, pro
prio quelle abitualmente contrabban
date per via marittima. Impossibile, In 
queste condizioni, trovare un accordo*. 

«Anche sulla questione del segreto 
bancario — ha proseguito Donat Cattin 
— è mancata una decisione di fondo nel 
voler risolvere 11 problema, nonostante 
una certa disponibilità manifestata 
dalla Svizzera* 

I sedici paesi rappresentati a Londra 
hanno espresso preoccupazione per la 
crescente incidenza della sieroposl ti vi
ta Aids tra 1 tossicodipendenti ed hanno 
concordato di dedicare particolare at
tenzione al problema Incrementando lo 
scambio di Informazioni sul problema. 

In Italia, Grecia e Spagna l'Aids col
pisce soprattutto 1 tossicodipendenti, 
mentre In altri paesi sono gli omoses
suali ed I bisessuali 1 gruppi a maggiore 
Incidenza 

La campagna di Informazione lan
ciata dal governo britannico su come si 
trasmetta l'Aids è considerata esempla
re da molti paesi. In Inghilterra si usa
no slogan del tipo «L'Aids non fa discri
minazioni: uccide tutti*. 

La conferenza di Londra ha comun

que affrontato solo marginalmente 11 
problema dell'Aids. Una serte di intese 
sono state raggiunte su alcune misure 
per rafforzare II coordinamento della 
lotta al trafficanti di droga Tra queste 
una migliore sorveglianza noi porti e 
negli aeroporti, campagne educative. 
leggi nazionali per confiscare 1 beni del 
trafficanti, maggior «.operazione con 
la stampa. 

Tra gli aspetti positivi I partecipanti 
all'Incontro londinese hanno rilevato 
una stasi nell'aumento della diffusione 
dell'eroina. Per altre sostanze — come 
la cocaina e le anfetamine — Il panora
ma è Invece meno Incoraggiante 

Intanto 1 medici statunitensi sono 
molto scettici sulla validità delle misu
re di sicurezza contro l'Aids adottate 
dalle strutture sanitarie pubbliche del 
loro paese. E quanto dimostra II son
daggio condotto da una rivista medica, 
da cui risulta che quasi la meta del sa
nitari sconsolerebbe 1 propri clienti in 
caso di Intervento chirurgico dall'ao 
cettare trasfusioni di sangue estraneo. 

ROMA — Le reazioni non si 
sono fatte attendere, e non 
poteva essere altrimenti. Le 
misure adottate dalla Lega 
Calcio Inglese allo scopo di
chiarato di preventre la dif
fusione dell'Aids tra 1 gioca
tori paiono assurde, tali da 
provocare solo un ulteriore 
allarmismo. Le prescrizioni 
del dottor John O'Hara, di
rettore del servizio medico 
della Lega d'oltre Manica, 
sollecitano a non baciarsi 
dopo la segnatura di una re
te, a non bere dalla stessa 
bottiglia, e non fare il bagno 
Insieme negli spogliatoi, ad 
osservare cautele rigorose in 
caso di respirazione bocca a 
bocca sul campo. 

•GII incompetenti genera
no solo paura, allarmismo e 
farebbero bene a stare zitti», 
ha detto II professor Ferdi
nando Aiuti, direttore dell'I
stituto di Immunologia del
l'Università «La Sapienza* di 
Roma. «Sono mesi che stia
mo ripetendo esattamente 
l'Inverso, sia lo che altri au
torevoli ricercatori di tutto 11 
mondo: non è certamente at
traverso un bado, II bere nel
lo stesso bicchiere, o peggio 
le stupidaggini sulle lacrime 
o fare la doccia In comune 
che si trasmette l'Aids. Que
sto virus ha come esclusiva 
via di trasmissione quella 
ematica e quella spermati
ca». Aiuti riconosce che 11 pe
ricolo di diffondere questa 
malattia esiste, ed è perfetta
mente inutile nasconderlo; 
ma esiste un modo rigorosa
mente scientifico per cono
scere II virus, la sua storta e 
la sua diffusione. Circa II 
vaccino, l'Illustre Immuno
logo prevede che ci vorranno 
ancora alcuni anni prima di 
poterlo somministrare al
l'uomo. 

Prime reazioni in Italia alle 
misure decise in Inghilterra 

Norme anti-Aids 
per calciatori 

«È allarmismo» 

500 PAROLE 
N ESSUN PARTITO politico (tranne I 

radicali, cfte qualche volta riescono 
persino a non avere torto, e com
presi I comunisti, Inorriditi dall'I

ota di perdere voti tra le doppiette) ha avu
to Il coraggio di schierarsi apertamente 
contro la caccia. E, a dire la venti, neppure 
a fa vore, visto che anche gli ambientalisti 
vanno a votare e dunque non è bene scon
tentarli. Tutti Invitano, soprattutto adesso 
che II referendum è stato bocciato, a -me
diare: a «capir» le reciproche ragioni; ad 
arrivare a una «accia dal volto umano..-
come te non tosse gli fin troppo umano, 
vlalo che a sparare non sono certo I beccac
cini. Eppure — mi dispiace per gli aspiran
ti mediatori e 1 compilatori dlecumentcl 
compromessi — non credo proprio efie la 
faccenda ala mediabile (n alcun modo. Per
che' quella della caccia « una questione di 

principio. E sulle questioni di principio è 
non solo normale, ma anche fisiologico e 
salutare che una società rischi di dividersi: 
i successo per II divoralo e per l'aborto, e 
non t scoppiata la guerra civile. 

Quella della caccia t una fondamentale 
discriminante etica e culturale: chi è a fa
vore ritiene legittimo uccidere gli animali 
non per sfamarsi ma per divertimento; chi 
i contro nega che sia legittimo tarlo. Punto 
e basta. Tutto il resto isolo bla-bla, gesui
tismo. Perché dico che la discriminante i 
fondamentale? Perché per essere a favore 
della caccia bisogna evidentemente ritene
re che l'arbitrio assoluto dell'uomo sul
l'ambiente sia tuttora un principio valido, 
Se lo credessi, sarei Infatti Indiscriminata
mente a favore della caccia. Poiché non lo 
credo, sono Indiscriminatamente contro la 
caccia. 

Contro la caccia 
indiscriminatamente 
e vi spiego perché 

Ma torniamo all'episodio 
del veti inglesi al calciatori. 
Anche 1) commento del pro
fessor Giambattista Rossi, 
direttore del laboratorio di 
virologia dell'Istituto Supe
riore di Sanità, che ha isola
to in Italia 11 virus dell'Aids, 
è assai duro. «Inutile perdere 
tempo su slmili notizie* la di
sinformazione, purtroppo, 
sembra arrivare anche da 
una certa classe medica» 

Leonardo Vecchlet, medi
co della Nazionale Italiana di 
calcio, fa notare che le nor
me Igieniche emanate dalla 
Lega Inglese sono da tempo 
attuate nel nostro paese, so
prattutto alto scopo di preve
nire la diffusione dell'epatite 
del gruppo *B>. ti calciatori 
Italiani — precisa 11 dottor 
Vecchlet — sono sempre sot
to controllo medico e non In
travedo per ora nessun peri
colo*. 

Il professor Antonio Vene
rando, direttore del Centro 
di medicina sportiva del Co
ni, esclude, «almeno In que
sta fase, che calciatori o altri 

di Michele Serra 

atleti possano essere messi 
in allarme*. 

Il dottor Gustavo TuccI-
mel, presidente della Fede
razione italiana medici spor
tivi, è più categorico. Giudi
ca infatti le notizie di fonte 
Inglese come una «psicosi da 
follia». E aggiunge. «Ho In
tenzione di aprire un dibatti
to e quindi approrondire di 
più 1 problemi dell'Aids nello 
sport Ma escludo per ora 
qualsiasi allarmismo*. 

•Con queste notizie si vuo
le eccessivamente esaspera
re la gente e terrorizzarla». 
ha detto H dottor Giuseppe 
Bosìo, medico sociale della 
Juventus «Bisogna ricorda
re che questo virus non si 
contagia né col sudore né 
con la saliva. Inoltre, quando 
I calciatori si fanno la doccia. 
l'acqua scorre e non si posso
no certamente In quel caso 
verificare contagi». 

E sentiamo anche 11 parere 
di qualcuno del potenziali 
destinatati delle disposizioni 
anti-Aids. 

Secondo Bonlek, 11 gioca
tore polacco della Roma, Il 
problema è grave ma non ri

guarda certamente 11 com
portamento del calciatori In 
campo o negli spogliatoi. 
•Ognuno di noi — sottolinea 
Bonlek — rispetta le norme 
d'igiene che l nostri genitori 
sin dalla nascita ci hanno 
Impartito. Mi sembra assur
do che non si debba esultare 
o abbracciarsi perchè po
trebbe essere pericoloso Ma 
pericoloso per chi? Non certo 
per oql*. Bonlek osserva po
lemicamente che -anziché 
dire che anche l calciatori 
sono in pericolo sarebbe me* 
glio che si lavorasse di più 
per cercare di sconfiggere al 
più presto questo male». 

Anche l'altro straniero In 
fona alla Roma, il danese 
Berggreen, dice la sua, «L'ec
cessivo allarmismo e ridico» 
Io. Per quanto ne so questo 
virus non si trasmette attra
verso un semplice contatto. 
Ho ricevuto telefonate di al
cuni giornalisti danesi ed 
anche a loro ho detto di non 
aver preoccupazioni per 
quanto riguarda U pericolo 
Aids Bell'ambiente de» cal
cio. Spero comunque che 
presto si possa trovare un 
vaccino per questo terribile 
virus». 

Assai netta la replica del 
giocatore delta Lazio Ma-
gnocavallo «È una farsa, ora 
si cerca di coinvolgere In 
questa drammatica vicenda 
anche noi calciatori In Ita
lia, almeno per quanto mi ri
guarda, non esistono proble
mi del genere Escluderei 
quindi di attuare prevenzio
ni slmili a quelle consigliate 
dalla Federazione inglese*. 
La conclusione di Magnoca-
valio sembra fatta apposta 
per sdrammatizzare l'atmo
sfera; «Se dovessi segnare 
ogni domenica darei baci a 
tutti». 

Credo che proprio quell'arbitrio, quel-
VantrotKcentrtsmo arrogante e ottuso sia 
alla base della nostra attuale rovina am
bientale e morale Sì, lo so che sparare una 
schioppettata contro un tordo è un milione 
di volte meno grave che allagare di veleni il 
Reno. Ma è proprio perché c'è cht uccide lì 
Reno che sparare a un animale diventa an
cora più madornale e più stupido: perché e 
antistorico, perché significa non a ver capi

to che II nostro rapporto con II pianeta non 
può non cambiare radicalmente, e non do
mani o dopodomani, ma adesso, subito, 
prima che sia troppo tardi. 

Vorrei che 1 cacciatori, primi tra tutti gli 
eventuali compagni con la doppietta che 
torse mi stanno leggendo, avessero la fran
chezza di ammettere che ogni volta che 
sparano un colpo, anche uno solo, anche se 
non calpestano le colture, anche se Inse

gnano al figli ad amare fa natura, compio
no un gesto che ha un significa to preciso e 
inequivocabile: -Io sparo perchè la mia 
specie ha sempre esercitato la propria ege
monia sulle altre, e perché ritengo che nel 
frattempo non siano sopravvenute novità 
tali da farmi rinunciare all'esercizio di 
questo mio potere». Bene: quelle novità, in
vece, sono sopravvenute E sono sotto gli 
occhi di tutti. Slamo Infelici monarchi dt 
un regno malgovernato, rovinato dalla no
stra presunzione, sull'orlo dei collasso per 
la nostra avida leggerezza. 

Questo ci Impone una nuova umiltà, un 
bisogno (inedito nella storia della nostra 
specie) dì cambiare completamente la no
stra cui tura. Chi spara agli animali non ha 
capito che non toglie soltanto un essere 
vivente dal mondo per puro sfizio; toglie 
anche a se stesso la possibilità di ricomin

ciare a guardare II mondo al di fuori di uno 
stupido mirino, 

I cacciatori sono una minoranza cfte 
continua a Imporre alla maggiorana» una 
cultura vecchia, sbagliata e anche perico
losa. Una volta tanto, un referendum sa
rebbe stato il modo giusto per risolvere, 
anche se traumaticamente, Ja questione: 
democrazia vuol dire tutela delle minoran
ze, ma anche rispetto della volontà delta 
maggioranza. Vincerebbero gli anU-cac-
eia, lo dicono tutu 1 sondaggi, I cacciatori 
si consolerebbero presto continuando a go
dersi la natura e smettendola di ingrassare 
t detestabili fabbricanti d'armi 

Ho perso qualche tettare? Pazienza. Ve
drò di recuperare consensi tra folaghe e 
beccaccini, tordi e cutrettole, falchii« Bar
bagianni. Che non garantiscono i voti, ma 
Ja bellezza dei mondo. 


